
.

1
Pagina

Foglio

10-10-2021
3

www.ecostampa.it

L'ANCORA

Recensione ai libri finalisti della 54a edizione

Aspettando l'Acqui Storia
Giancarlo Tartaglia

Ritorna
la libertà di stampa

Il Mulino Società Editrice

Questo lavoro si propone di
ricostruire gli avvenimenti e i
problemi inerenti alla rinascita
della libertà di stampa che ca-
ratterizzarono il triennio della
transizione dallo Stato sabau-
do fascista al nuovo Stato de-
mocratico repubblicano.
Tutto cominciò la sera di do-
menica 25 luglio 1943, quan-
do il duca Pietro Acquarone,
uomo di fiducia di Vittorio
Emanuele III, si recò nella se-
de dell'Eiar con una scorta ar-
mata per chiedere al direttore
del giornale radio Pio Casali di
mandare in onda con urgenza
un comunicato. Ci vollero di-
verse ore e molte conferme
dal Quirinale perché la voce
nota di Titta Arista annuncias-
se dei microfoni dopo aver ri-
petuto tre volte la parola at-
tenzione che il re aveva accet-
tato le dimissioni del cavaliere
Benito Mussolini e aveva affi-
dato la guida del governo al
maresciallo Pietro Badoglio.
Le reazioni nel mondo dell'in-
formazione per l'improwiso
mutamento del quadro politico
furono di sorpresa e increduli-
tà. Diversi i comportamenti
delle testate principali del Pae-
se.

II 29 luglio, "La Sera" titola-
va a tutta pagina "Lo sciogli-
mento del partito fascista. Il
popolo italiano restituito alla li-
bertà". In poche ore il quoti-
diano milanese era riuscito a
diventare da fascista ortodos-
so a badogliano ortodosso.
Anche "l'Ambrosiano" il giorno
successivo a tutta pagina tito-
la "La legislatura fascista è fi-
nita". Al Corriere della Sera a
prendere in mano la situazio-
ne fu Bruno Fallaci che orga-
nizzò l'uscita del giornale no-
nostante il divieto imposto dal-
le autorità militari. Il giovane
redattore Gaetano Afeltra tito-
lò a tutta pagina "Le dimissio-
ni di Mussolini. Badoglio capo
del governo".

All'annuncio del cambio di
governo seguirono cronache
delle manifestazioni sponta-
nee di esultanza a Roma e a
Milano. Dal balcone della re-
dazione Afeltra improvvisò po-
che parole di condivisione e a
dimostrazione del cambia-
mento, gettò tra la folla le pri-
me copie del giornale ancora
calde d'inchiostro. Per quanto
riguarda "La Stampa" Cesare
Fanti riusci a bloccare l'assal-
to al giornale di un gruppo di
dimostranti assicurando che
non c'erano più squadristi al-
l'interno del giornale. Fece ti-
tolare a tutta pagina "Badoglio
a capo del governo. Le dimis-
sioni di Mussolini accettate dal
re", commentando la notizia
con un fondo dal titolo "Viva il
Re!". Paolo Monelli, grande fir-
ma del giornalismo fascista or-
mai pronto ad una subitanea
defascistizzazione, racconta
come si misero febbrilmente a
lavorare all'articolo di fondo.
Tutti i giornalisti avevano ap-
preso la notizia mentre erano

al caffè Aragno e, cantando fe-
stosamente l'inno di Mameli,
si erano diretti verso la reda-
zione. Tra questi Arrigo Bene-
detti e Mariotto Annunzio. Nel-
le citazioni di quelle ore fu im-
provvisata un'edizione trionfa-
listica che si apriva con un
grosso titolo tutta pagina "Viva
l'Italia libera", l'appello di Ba-
doglio e un articolo di fondo
dal titolo "Rinascita" che an-
nunciava la caduta di un regi-
me 'fondato sull'inganno, sulle
ambizioni personali e sulla
soppressione delle libere
energie di tutto il popolo italia-
no", scritto da più penne, Be-
nedetti, Pannunzio, Leo Lon-
ganesi e Mario Soldati. Ma
questa edizione fu subito riti-
rata per ordine del nuovo ca-
po della polizia perché "getta-
va olio sul fuoco delle passio-
ni'. Si scelse una maggiore
neutralità, "Il maresciallo Ba-
doglio capo del governo".
La stampa cattolica rappre-

sentata da L'Avvenire d'Ita-
lia", di Bologna, sotto la dire-
zione di Raimondo Manzini
usci con "Il Re affida a Bado-
glio i pieni poteri perla salvez-
za della Nazione". Mentre
"l'Italia" di Milano, che aveva
rischiato di chiudere per criti-
che alle leggi razziali titolava:
"L'Italia s'è desta" e "Manife-
stazioni di entusiasmo in tutta
la penisola". Con il cambio di
governo e la caduta del fasci-
smo si apriva, scrive l'autore,
"un nuovo capitolo della storia
nazionale e ancora una volta il
giornalismo italiano, sia quello
che il regime aveva espulso
dalla professione, sia quello
costretto per sopravvivenza
all'ossequio, intendeva ripren-
dere la sua autonomia e il suo
ruolo di espressione della
pubblica e libera opinione [...I
e non più mero megafono del
potere".

Maria Letizia Azzilonna

Alessandro Martini
Maurizio Francesconi

La moda
della vacanza

Giulio Einaudi Editore

La moda della vacanza.
Luoghi e storie 1860-1939,
scritto da Alessandro Martini e
Maurizio Francesconi edito da
Giulio Einaudi, nel saggio vi è
la storia di viaggi, moda e va-
canza dal 1860 al 1939 il tutto
accompagnato da un ricco re-
pertorio di immagini.
Lo scritto offre un ventaglio

di opportunità per visitare mol-
te delle località che per anni
sono state importanti mete tu-
ristiche di grandi pittori, musi-
cisti, scrittori, principi e re-
gnanti. C'è davvero l'imbaraz-
zo della scelta! Sfogliando le
pagine del volume alla stregua
di una Guides Bleus, possia-
mo scegliere se dirigerci ver-
so oriente alla ricerca di nuo-
ve suggestioni esotiche, o in
alternativa, osservare il feno-
meno ottico del "raggio verde",
a bordo di una nave, lungo la
rotta che attraversa il mar
Rosso, salire sull'Orient Ex-
press, il treno che ha ispirato
molti dei racconti di Agata

Christie, "passare le acque"
presso una delle più importan-
ti città termali europee, la cui
frequentazione ha posto le ba-
si per la nascita del turismo
moderno, scalare le alpi sviz-
zere, visitare i lidi veneziani o
i casinò di Monte Carlo, i mu-
sei parigini e le mostre di New
York, i siti archeologici. Le lo-
calità, elette mete di svago, si
dotano di nuove strutture pro-
fessionali confezionate appo-
sitamente per ricevere e in-
trattenere i villeggianti. Gli au-
tori ci spiegano che il passag-
gio dalle ville private di cam-
pagna allo spazio urbano è il
momento di svolta in cui collo-
care la nascita della moda del-
la vacanza e in definitiva del
turismo in senso moderno. In-
fatti, tutto ciò ha rivoluzionato
il modo di impiegare il tempo
libero.

L'architettura e la moda, le
protagoniste indiscusse del li-
bro sono le prime ad esaudire
le aspirazioni e le necessità di
una ristrettissima classe di pri-
vilegiati. I grandi alberghi si
vestono di nuove forme detta-
te dall'incipiente gusto Liberty,
lo stile artistico che più di ogni
altro evoca la Belle Epoque.
Molto spesso sono le famiglie
reali a decretare il successo di
un luogo e a renderlo di moda,
ma la sua sopravvivenza, nel
lungo periodo, è garantita dai
gruppi sociali che seguono
l'alta nobiltà per svariate ra-
gioni, proprio come oggi acca-
de con i followers degli in-
fluencer attivi sui social me-
dia.

Gli artisti, testimoni del tem-
po, ci restituiscono tramite i lo-
ro dipinti, immagini delle sta-
zioni balneari che fioriscono
copiose sui mari del nord del
continente europeo. Ne è un
esempio il quadro Au bord de
la Manche di René-Xavier Pri-
net riprodotto sulla copertina
del libro. Che mi ha riportato
alla mente alcune pagine del
testo, in cui fino alla metà del-
l'Ottocento sono esclusiva-
mente le fredde spiagge che si
affacciano sul mare del Nord e
del Mar Baltico ad attrarre gli
agiati turisti, spronati dai sug-
gerimenti dalla scienza medi-
ca.

Le acque calde del Mediter-
raneo non esercitavano fino
ad allora nessun genere di at-
trattiva.

Nel periodo tra le due guer-
re, i centri balneari del sud Eu-
ropa ottengono finalmente il
giusto riconoscimento e la de-
finitiva consacrazione. Il mare
sdogana la moda di abbigliar-
si con costumi più succinti, li-
berando la massa dei nuovi
turisti da costrizioni e conven-
zioni.

Tra le convenzioni di cui
Alessandro Martini e Maurizio
Francesconi parlano mi hanno
incuriosito le bathing machine,
carri di legno grazie ai quali si
approcciava l'acqua. Jean Po-
tou e Coco Chanel inaugura-
no le prime boutique finalizza-
te alla vendita di costumi da
bagno nelle località di mare.
Accrescono così la loro repu-
tazione e donano formidabile
impulso all'industria della mo-
da del futuro.

Monica Bruzzo
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